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ALLEGATO N° 1
PROFILO OPERATIVO DELLE FIGURE SENSIBILI
d) Incaricati di Primo Soccorso

e) L’incaricato di Primo Soccorso (P.S.) è una persona formata ed opportunamente addestrata ad intervenire prontamente ed autonomamente per soccorrere chi si infortuna o accusa un malore ed ha piena facoltà di decidere se sono sufficienti le cure che possono essere prestate presso la scuola o se invece è necessario ricorrere al Pronto Soccorso Ospedaliero.

a) Si ricorda inoltre quanto segue:

b) Gli interventi di P.S. devono avvenire tempestivamente, al momento della segnalazione; l’incaricato è esonerato, per tutta la durata dell’intervento, da qualsiasi altra attività di sua competenza e, in particolare, deve sospendere ogni lavoro che stava svolgendo prima della chiamata; quando possibile, l’incaricato impegnato in un intervento di P.S. deve essere temporaneamente sostituito da un collega nelle sue normali attività.

c) L’azione dell’incaricato di P.S. è circoscritta al primo intervento su una persona bisognosa di cure immediate e si protrae, a discrezione dell’incaricato stesso e senza interferenze di altre persone non competenti, fintantoché l’emergenza non sia terminata.

c) L’intervento dell’incaricato di P.S. è finalizzato al soccorso di chiunque si trovi nei locali della scuola.

d) Il Dirigente Scolastico è responsabile unico ed ufficiale di tutta l’organizzazione e la gestione della sicurezza nella scuola; pertanto, l’incaricato di P.S. chiamato ad intervenire deve avvisare non appena possibile il Dirigente o un suo collaboratore di quanto è accaduto e di come intende procedere.

e) L’incaricato di P.S., all’occorrenza, accompagna o dispone il trasporto in ospedale dell’infortunato, utilizzando l’automobile dell’istituto o un’altra autovettura prontamente reperita.

f) Durante le prove d’evacuazione, l'incaricato di P.S., debitamente e preventivamente avvisato ed istruito da chi organizza la prova, presta la propria opera per la buona riuscita dell'evacuazione e rimane nel luogo a lui assegnato per poter intervenire prontamente in caso di necessità.

f) Addetti all'antincendio

g) I componenti della squadra prevenzione incendi e lotta antincendio, nei limiti delle rispettive competenze, hanno l’incarico di effettuare la sorveglianza, il controllo periodico e la manutenzione delle attrezzature, degli impianti e di tutti i presidi antincendio presenti a scuola. Inoltre, se e solo se fisicamente presenti in un locale della scuola nel momento in cui dovesse svilupparsi un principio d’incendio, hanno il compito di intervenire prontamente con i mezzi di estinzione presenti in loco (estintori). 

h) Durante le emergenze, la squadra presta la sua opera mettendosi a disposizione di chi coordina le operazioni (“gestore dell’emergenza”) e collaborando con gli incaricati di primo soccorso. A tal fine, è indispensabile che i suoi componenti sappiano muoversi con disinvoltura in tutti gli ambienti della scuola e che conoscano l’ubicazione dei quadri elettrici, dei punti di comando degli impianti tecnologici, dei presidi antincendio e dell’attrezzatura necessaria ad affrontare ogni fase dell’emergenza. Inoltre, devono conoscere il Piano d’Emergenza predisposto dalla scuola, i nominativi degli incaricati di primo soccorso e le linee generali del Piano di Primo Soccorso. In caso di intervento dei Vigili del fuoco, collaborano con questi, mettendo a disposizione la loro conoscenza dei luoghi e svolgendo essenzialmente compiti cui sono già abituati quotidianamente, al fine di salvaguardare l’incolumità delle persone coinvolte e di limitare i danni alle risorse materiali della scuola. 
i) In occasione delle periodiche prove d’evacuazione, la squadra collabora per garantire la regolarità e la buona riuscita delle operazioni, sorveglia l’uscita degli studenti e del personale scolastico e si fa carico di condurre in un luogo sicuro tutte le persone estranee alla scuola (genitori, manutentori, ospiti, ecc.). Ha cura, infine, di riferire al Servizio di Prevenzione e Protezione problemi, irregolarità o carenze riscontrate durante l’evacuazione, contribuendo così a migliorare l’intera procedura. I componenti della squadra, pertanto, devono conoscere il Piano d’Evacuazione e, in particolare, i flussi d’esodo e i punti di raccolta previsti.
j) Si ricorda inoltre quanto segue:

k) Con il termine “sorveglianza” si intende il controllo visivo atto a verificare che i passaggi, le scale e i corridoi siano liberi da ostruzioni o pericoli, che le porte di sicurezza (provviste di maniglioni antipanico) siano completamente agibili, che la segnaletica di sicurezza e le lampade di illuminazione di emergenza siano integre e che gli estintori siano facilmente accessibili. Tale controllo può essere effettuato anche quotidianamente e non necessita di una precisa programmazione.

l) Il “controllo periodico” consiste in una serie di operazioni, da effettuarsi con scadenza almeno semestrale, tese a verificare l’assenza di danni materiali e la completa e corretta funzionalità  degli impianti tecnologici (quadri elettrici, differenziali, magnetotermici, prese di corrente, pulsanti d’allarme manuale antincendio, luci d’emergenza, valvole di intercettazione del gas, di combustibili liquidi, dell’acqua), dei presidi antincendio (estintori, idranti a parete, cartellonistica) e delle vie d’esodo in caso d’evacuazione (planimetrie, percorsi interni ed esterni all’edificio, punti di raccolta); al fine di agevolare queste operazioni possono essere predisposte delle apposite liste di controllo.

m) Con il termine “manutenzione” si intendono le operazioni pratiche e gli interventi concreti, finalizzati a mantenere in efficienza, in buono stato e fruibili gli impianti, le attrezzature, i percorsi e i presidi utilizzati nelle emergenze, in caso d’incendio e durante l’evacuazione. 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.)


Il personale scolastico elegge o designa uno o più rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, scelti nell'ambito delle rappresentanze sindacali della scuola (R.S.U.). Il numero minimo di R.L.S. è:

1 per le scuole fino a 200 dipendenti (docenti + personale A.T.A., allievi esclusi),

3 per le scuole sopra i 200 dipendenti (come sopra).

L’individuazione del R.L.S. è un diritto dei lavoratori, ma, nel contempo, non costituisce un obbligo né per loro né tantomeno per il Dirigente Scolastico.

Il Rappresentante non ha alcuna specifica responsabilità in merito alla gestione della sicurezza all’interno della scuola, dovendo rispondere solo moralmente al resto del personale per l’impegno che si è preso nei loro confronti. Perciò dovrebbe essere scelto soprattutto tenendo conto della naturale propensione ad interessarsi ai problemi della salute e della sicurezza suoi e altrui, della reale disponibilità a ricoprire coscienziosamente e scrupolosamente questo ruolo e, non ultimo, della personale apertura nei confronti di un’attività per molti versi vicina a quella sindacale. Meno importanti, almeno nella fase dell’individuazione della persona più idonea, risultano invece le conoscenze e le competenze tecniche specifiche; la legge stabilisce infatti che il Rappresentante ha comunque diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza (di almeno 32 ore).

· Per quanto riguarda le sue specifiche attribuzioni, il R.L.S.: 

· ha libero accesso a qualsiasi ambiente scolastico;

· viene preventivamente consultato in ordine alla valutazione dei rischi, all’individuazione, programmazione, realizzazione e verifica delle misure di prevenzione messe in atto e alla designazione di tutte le altre figure sensibili;

· riceve le informazioni necessarie ad espletare il suo ruolo ed un’adeguata formazione alla sicurezza; 

· si fa promotore di proposte e portavoce delle istanze avanzate da tutte le componenti scolastiche in merito ai problemi connessi alla salute ed alla sicurezza; 

· interagisce con le altre figure sensibili e con le autorità competenti;

· fa parte del Servizio di Prevenzione e Protezione della scuola.

Il Rappresentante deve poter agire liberamente, senza ostacoli di sorta e deve disporre del tempo necessario allo svolgimento del proprio incarico, avendo inoltre diritto a 40 ore annue di permessi retribuiti per l'espletamento degli adempimenti previsti dal D.Lgs. 626/94. Per ogni ulteriore dettaglio sulla figura e ruolo del R.L.S. si veda l'art. 58 del C.C.N. Integrativo del 31/8/1999.

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.)

Il Dirigente Scolastico, sentito il R.L.S., organizza, all’interno della propria scuola, il Servizio di Prevenzione e Protezione (S.P.P.), costituito da una o più persone, tra le quali nomina un responsabile, in possesso di attitudini e capacità adeguate. Le persone scelte devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità necessarie e disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti loro assegnati. All’occorrenza, per integrare l’azione di prevenzione e protezione del Servizio, il Dirigente può avvalersi di persone esterne alla scuola, in possesso delle conoscenze professionali necessarie.

· 
Il S.P.P. deve provvedere:

· a valutare i fattori di rischio presenti a scuola e ad individuare gli interventi necessari per rendere sicuri e salubri tutti gli ambienti scolastici;

· ad elaborare, per quanto di competenza della scuola, le necessarie misure preventive e protettive e i sistemi di controllo di tali misure;

· ad organizzare e verificare la gestione delle emergenze (primo soccorso, lotta antincendio, evacuazione);

· a proporre i programmi di informazione e formazione per tutte le componenti scolastiche (personale scolastico e allievi).

· 
Nel momento in cui istituisce il S.P.P., Il Dirigente Scolastico, previa consultazione del R.L.S., ne nomina il relativo Responsabile, comunicando all’Ispettorato del Lavoro e all’Azienda U.L.S.S. competente per territorio il suo nominativo. Questa comunicazione, che è obbligatoria anche nel caso in cui il Responsabile sia un consulente esterno, è accompagnata da una dichiarazione nella quale il Dirigente indica:

· i compiti svolti in materia di prevenzione e protezione,

· il periodo durante il quale questi compiti saranno svolti e

· il curriculum professionale

della persona designata come R.S.P.P. Il Dirigente Scolastico si assume la piena responsabilità della nomina del Responsabile del Servizio, per il quale non è prevista una formazione obbligatoria. Solo nel caso in cui il Dirigente intenda ricoprire egli stesso il ruolo di R.S.P.P. (scuole con meno di 200 dipendenti), allora è obbligato a partecipare ad un corso di formazione (di almeno 16 ore).

La funzione del R.S.P.P. è caratterizzata da due aree di competenza: una gestionale ed una tecnica, tra loro integrate. La prima richiede capacità organizzative e relazionali, cioè la capacità di programmare, pianificare e comunicare le misure di prevenzione e protezione e di reperire, sviluppare, gestire e motivare tutte le risorse umane interne alla scuola. Nell’area tecnica, invece, devono essere rappresentate varie competenze culturali. In particolare da un lato sarà indispensabile la conoscenza dei rischi tipici del mondo della scuola, dell’igiene ambientale e dell’ergonomia, nonché, naturalmente, la padronanza della legge e delle norme di buona tecnica, mentre, dall’altro, serviranno precise competenze in ordine alla valutazione dei fattori di rischio, alla gestione delle emergenze e alla programmazione degli interventi di formazione e informazione di tutte le componenti scolastiche.

[Note a cura del prof. Alberto Cesco Frare]

1
1

